
Bellinzona, 27.12.2010

Egregio Signor Ceppi, 
come avrà potuto leggere sulla stampa, il Consiglio di Stato ha approvato il nuovo capitolo del 
Piano di gestione dei rifiuti (PGR) relativo alla gestione degli scarti vegetali, degli oli esausti di 
origine vegetale e dei rifiuti animali. 
In futuro i grandi centri di compostaggio ticinesi capaci di trattare più di 100 tonnellate annue di 
rifiuti organici verranno sottoposti a una verifica rigorosa di qualità da parte dell'autorità al fine di 
poter beneficiare di un'autorizzazione d'esercizio. 
Il Dipartimento del territorio è conscio del fatto che la situazione attuale non è ovunque 
soddisfacente, considerato come alcuni impianti si trovano in zone non adatte e altri non sempre 
applicano le prescrizioni federali in materia di trattamento di questi materiali. Da questo punto di 
vista gli impianti esistenti, come la Compodino SA, potrebbero restare dove sono e doversi 
attrezzare in modo diverso, oppure spostarsi perché la loro situazione non è idonea. Nel frattempo 
l'Ufficio gestione rifiuti del Dipartimento, tramite un ispettore che sottosta a una commissione 
svizzera, ha iniziato a effettuare dei controlli. 
Purtroppo, come rilevava giustamente lei nel suo scritto, il Consiglio comunale di Locarno ha 
bocciato la variante di PR al Pizzante in modo da permettere lo spostamento dell'attività della 
Compodino SA dalla sua attuale ubicazione. In questo senso la SPAAS aveva preso posizione - 
anche pubblicamente - favorevolmente a questo spostamento. 
Comprendiamo la sua delusione nel costatare che le cose non avanzano, ma come vede sia 
l'autorità comunale che quella cantonale stanno cercando di trovare una soluzione condivisa da 
tutti, cosa che oggettivamente appare complessa. 
Attualmente abbiamo ricevuto alcune segnalazioni che le misure provvisionali ordinate dal CdS 
non sono sempre rispettate da parte della Compodino SA. 
Come detto sopra nei prossimi giorni il Dipartimento del territorio provvederà a verificare la 
situazione e in seguito a fare ristabilire l'adozione di questi provvedimenti qualora essi non fossero 
effettivamente più attuati. 
Confido nella sua comprensione e, ringraziandola le porgo i miei migliori auguri di Buone Feste. 

Marcello Bernardi 


